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RELAZIONE DI JEAN-PIERRE DECRETTE (VICEPRESIDENTE FNCF) AL CONVEGNO ANEC “IL CINEMA E I CINEMA DEL FUTURO”, 22/10/13
In Francia il contesto in cui l’industria cinematografica si muove è estremamente favorevole e ciò ha consentito un considerevole  sviluppo dell’esercizio. Questo grazie ai 2 miliardi di euro di investimenti che ci sono stati concessi negli ultimi dieci anni. Abbiamo attualmente in Francia 5.500 sale estremamente moderne, una rete che non ha pari in nessuna parte del mondo. Ciascun francese ha una sala cinematografica a meno di 20 minuti di distanza. Siamo passati dai 100 milioni di spettatori all’inizio degli anni ‘90 ai 217 milioni del 2011, il nostro picco.

Adesso, il problema nuovo con cui dobbiamo confrontarci è la diversificazione a livello di diffusione dei film. Dobbiamo lottare per raggiungere un livello di modernizzazione maggiore e dobbiamo mantenere il numero di spettatori, soprattutto nei centri città, e migliorare il livello di vicinanza delle sale cinematografiche.

In Francia il Cnc, Centro Nazionale di Cinematografia, è un organismo autonomo sotto l’egida del ministero della Cultura e le sue azioni sono sviluppate sulla base del Fondo di sostegno, alimentato da una tassa sui biglietti in misura dell’11%. Una sorta di risparmio forzato, che viene ridistribuito con vari sistemi: un meccanismo di aiuto automatico, che viene destinato a tutte le sale in proporzione della quota versata; un aiuto selettivo, deciso da una commissione e destinato alle piccole e medie imprese (fino a 50 schermi) a seconda dei progetti di investimento presentati. Una terza modalità di distribuzione del fondo, sempre deliberato da apposita commissione, riguarda il cinema d’essai, sulla base del numero e della tipologia di film programmati. Complessivamente il fondo rappresenta 140 milioni di euro l’anno, di cui il 50% con il sistema automatico, il 20% con il sistema selettivo e il resto con l’aiuto alla produzione.
Un’azione importante condotta dalla Cnc è quella che riguarda la digitalizzazione di tutte le sale. Dal confronto tra gli organismi professionali si è arrivati all’approvazione di una legge sul digitale che ha coperto tutte le sale: il 100% delle sale francesi è digitalizzato e nessuna sala è stata costretta a chiudere. La legge ha imposto ai distributori di pagare, nel momento in cui distribuiscono una copia del film nelle prime settimane, una virtual print fee. Le sale fino a tre schermi che non usufruiscono di vpf, perché escono in seconda battuta, hanno utilizzato un conto sovvenzionato al 100% dal Cnc.
Un altro punto molto importante nelle azioni condotte dal Cnc è la negoziazione con i professionisti del settore riguardo alla cronologia dei media. Le sale francesi beneficiano per legge di 4 mesi di esclusiva rispetto agli altri mezzi, inclusi Pay tv e Vod. A breve riprenderà il negoziato, ma siamo quasi certi che la finestra temporale di 4 mesi sarà conservata. 

Accanto al Cnc esiste un altro organismo, l’IFCIC (istituto per il finanziamento del cinema e delle industrie culturali), che finanzia o garantisce nei confronti delle banche le attività culturali.
Altro elemento importante del sistema francese è la creazione di condizioni particolari per lo sviluppo delle sale. È importante raggiungere i volumi di cui abbiamo bisogno, anche nel centro città, dove il tasso di utilizzo delle poltrone è del 15%, decisamente debole rispetto al 30% dei multiplex: il valore per metro quadro è pertanto inferiore per le sale cinema rispetto alle attività commerciali normali, considerato il tasso di utilizzo fino a 20 volte inferiore. Né va dimenticata la diminuzione dell’Iva, fatto assolutamente insolito di questi tempi: dal 5,5% eravamo passati al 7 con l’ipotesi di raggiungere il 10%, invece dal 2014 avremo una percentuale del 5%: il cinema è equiparato, assieme agli altri beni culturali, ai beni di prima necessità.

Ecco un piccolo elenco degli elementi che fanno la differenza: gli enti locali possono decidere di esentare in tutto o in parte i cinema dal pagamento della tassa professionale (non so se esista in Italia una tassa per la pubblicità, noi in Francia siamo esenti); il mese scorso abbiamo beneficiato di una nuova definizione di legge sul tasso di locazione, secondo il fatturato raggiunto e non più in base alla sua localizzazione. Un altro aspetto riguarda la tassa sulla proprietà immobiliare: oltre ai benefici vigenti, è in preparazione una legge che prevede la stessa aliquota di altri immobili ad uso culturale, come i teatri e i musei. E ancora, gli enti locali sono autorizzati a sovvenzionare direttamente i cinema fino al 30% del loro fatturato o dell’investimento, norma che si applica alle sale che hanno meno di 400.000 ingressi annui.

Ci sono altre regole sulle quali non mi soffermo, mentre mi soffermo su quella della possibilità per tutti gli enti locali di partecipare alla politica di promozione dell’attività cinematografica. In tutte le regioni vengono organizzate delle “Settimane” con offerte tariffarie finalizzate allo sviluppo e alla promozione del cinema. Esistono delle facilitazioni per gli studenti: le autorità locali distribuiscono ai minorenni dei libretti d’assegni con degli importi in euro che vengono utilizzati per pagare dei servizi culturali: libri, cinema, teatro.

Naturalmente noi abbiamo potuto beneficiare di tutto quello di cui ho parlato perché abbiamo l’unanimità in Francia. Anche sull’Iva, per esempio, c’è stata l’unanimità di tutti i partiti. La politica culturale è rimasta invariata, a prescindere dal partito al governo.

Tutti questi elementi sono assolutamente importanti e necessari, ma non sono sufficienti se non ci sono i contenuti: si possono avere delle bellissime sale perfettamente funzionali ma è molto importante che offrano dei contenuti, quindi è altrettanto necessario il sostegno alla produzione. Così come la lotta alla pirateria e la cronologia dei media sono elementi centrali dello sviluppo del cinema.

È stato pubblicato proprio stamattina uno studio economico di un organismo indipendente sull’attività cinematografica in Francia, che esamina le spese sostenute dalle attività cinematografiche e il loro valore aggiunto: ebbene, l’industria degli audiovisivi in Francia ha un valore aggiunto leggermente superiore a quello dell’industria farmaceutica.
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